
REGOLAMENTO PER LA TUTELA LEGALE DEI DIPENDENTI 

ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO IRCCS 
 

 

Art. 1 Finalità  
Il presente Regolamento disciplina, sulla base della normativa vigente, i presupposti, le condizioni ed 

i termini economici inerenti al patrocinio legale assunto in favore dei dipendenti in giudizi civili e 

penali, in conformità alle norme contrattuali vigenti, ovvero dell’art. 56 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro dell’Area Sanità 2019/2021, dell’art. 24 CCNL Area delle Funzioni Locali del 
16.07.2024, dell’art. 1 del CCNL Sezione del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività 
di supporto alla ricerca sanitaria e dell’art. e dell’art. 88 del CCNL integrativo del Comparto Sanità 
per il triennio 2019/2021 e s.m.i. 

 

Art. 2 Patrocinio Legale 
1. L’istituto, nella tutela dei propri diritti e interessi, nel caso in cui sia avviato un procedimento 

di responsabilità civile o penale nei confronti di un dipendente, per atti o fatti connessi 

all’adempimento dei compiti d’ufficio o che abbia agito per conto e nell’interesse dell’Istituto, 
assicura al dipendente l’assistenza legale mediante la messa a disposizione e l’assunzione 
degli oneri relativi alla difesa in giudizio per l’intervento di un solo avvocato ed 
eventualmente di un solo consulente di parte, a condizione che non sussista conflitto di 

interessi. 

2. Il dipendente è comunque libero di nominare un legale di propria fiducia, in alternativa a 

quello indicato dall’Istituto e, in questo caso, i relativi oneri e spese resteranno a carico 

dell’interessato e verranno rimborsati solo alla favorevole conclusione del procedimento, nei 
limiti di quanto previsto dal presente regolamento. 

3. L’assunzione da parte dell’Istituto di ogni onere di difesa in procedimenti giudiziari in cui 
risulti coinvolto un proprio dipendente avviene solo ove sia possibile imputare gli effetti 

dell’agire del dipendente all’Istituto. Si stabilisce, a tal fine, che deve sussistere un nesso di 
causalità/strumentalità fra il fatto di cui il dipendente è accusato e lo svolgimento dei compiti 

istituzionali/assistenziali che lo stesso svolge all’interno dell’Istituto. 
 

Art. 3 Conflitto di interessi 
1. Ai fini dell’individuazione del conflitto di interessi occorre tenere in considerazione 

esclusivamente i fatti in contestazione, indipendentemente da ogni valutazione circa l’esito 
del procedimento giudiziario. 

2. Per configurare conflitto di interessi i fatti contestati devono configurarsi come in posizione 

antinomica rispetto l’Istituto e alla cura del pubblico interesse perseguito dallo stesso. 

3. L’Istruttoria in merito alla sussistenza del conflitto di interessi viene effettuata dall’UOSD 

Affari Generali e Legali, in collaborazione con il Direttore/Responsabile dell’Unità Operativa 

cui è assegnato il dipendente.  

4. A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, sussiste conflitto di interessi nei seguenti 

casi: 

- attivazione di un procedimento giudiziario o disciplinare da parte dell’Istituto 
Oncologico Veneto IRCCS a carico del dipendente; 

- costituzione di parte civile dell’Istituto nel processo penale che vede coinvolto in 

qualità di imputato il dipendente, o individuazione dell’Istituto quale parte offesa; 
- apertura di un procedimento disciplinare a carico del dipendente per il fatto contestato 

in sede giudiziaria; 

- attivazione di un procedimento di responsabilità amministrativa o contabile da parte 

della Corte dei Conti nei confronti del dipendente; 
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- qualora ricorra la necessità per l’Istituto di tutelare i propri diritti e i propri interessi, 
o comunque la propria immagine (vedasi Sent. Corte dei Conti - Sez. Lombardia 

n.1257/2002); 

- ogniqualvolta l’Istituto ravvisi una contrapposizione tra le finalità e/o conseguenze 
dell’azione del dipendente e l’interesse dell’Istituto o estraneità dello stesso rispetto 
all’agire del dipendente; 

- qualora il fatto oggetto di contestazione derivi da violazione di norme di 

legge/regolamentari/contrattuali, che il dipendente sia tenuto ad osservare; 

- in generale in tutte le situazioni in cui l’interesse personale del dipendente possa 
confliggere, anche in astratto, con quello dell’Istituto. 

5. La valutazione iniziale dell’esistenza del conflitto di interessi non pregiudica il successivo 

rimborso laddove, all’esito del giudizio, con sentenza passata in giudicato, sia accertata 

l’insussistenza di ogni situazione di conflitto di interessi ed escluso ogni addebito in capo al 

dipendente. 

 

Art. 4 Presupposti 
L’assunzione diretta delle spese legali da parte dell’Istituto o il rimborso delle stesse sono 

condizionati dalla presenza dei seguenti presupposti: 

a. rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o determinato; 

b. connessione diretta dei fatti o degli atti oggetto del giudizio con l’espletamento del 
servizio o con l’assolvimento degli obblighi istituzionali; 

c. assenza di conflitto di interessi; 

d. sentenza o provvedimento giudiziario passati in giudicato che abbiano escluso la 

responsabilità del dipendente con definitivo proscioglimento nel merito della 

controversia. Nel caso del procedimento penale occorre una sentenza definitiva di 

assoluzione con formula piena o c.d. liberatoria (art. 530 c.1 c.p.p.); 

e. valutazione della congruità dell’importo richiesto a titolo di rimborso. 
 

Art. 5 Adempimenti del dipendente 
1. Il dipendente che abbia formale conoscenza di essere sottoposto a un procedimento giudiziario 

per fatti o atti connessi all’espletamento del servizio o all’adempimento dei compiti di ufficio, 
entro 10 giorni dalla notifica dell’atto introduttivo o formale conoscenza del procedimento a 
suo carico, deve: 

a. comunicare tempestivamente, alla Struttura competente, l’avvio del relativo 

procedimento giudiziario, allegando copia dell’atto introduttivo o l’atto da cui ha 
avuto notizia dell’apertura del procedimento, e ogni altra documentazione utile anche 
ai fini dell’istruttoria per la valutazione del conflitto di interessi (All.1); 

b. dichiarare l’intenzione di avvalersi di un legale fiduciario dell’Istituto o se intenda 
avvalersi di un proprio legale e, in tale ultimo caso, dovrà comunicarne il nominativo 

entro il termine di 10 giorni (All.1);  

c. dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 45 e 46 

D.P.R. n. 445/2000, l’eventuale stipula di polizze assicurative RCT e/o di Tutela legale 
che potrebbero consentirgli un rimborso di oneri difensivi da parte delle compagnie 

assicuratrici, in tal caso dandone contestuale avviso ai sensi e per gli effetti 

dell’art.1910 c.c. mediante l’utilizzo del modulo di cui all’Allegato 1 del presente 

Regolamento. 

2. Per tempestiva comunicazione si intende la trasmissione effettuata entro 10 giorni lavorativi 

dalla notifica e/o dall’avvenuta conoscenza dell’inizio del procedimento a carico del 
dipendente. 

3. In caso di tardiva trasmissione, il dipendente non avrà alcun diritto al patrocinio diretto. 



4. Il dipendente che abbia scelto di avvalersi del proprio legale di fiducia, in alternativa o in 

sostituzione del fiduciario dell’Istituto, o al quale sia stata rigettata la richiesta di ammissione 
al patrocinio diretto da parte dell’Istituto per conflitto di interessi, è ammesso al rimborso  
delle spese sostenute, nei limiti previsti dal presente Regolamento, solo previa e tempestiva 

presentazione dell’istanza di rimborso all’UOSD Affari Generali e Legali, mediante 

compilazione dell’Allegato 2, allegando: 

- copia autentica del provvedimento conclusivo del giudizio, con indicazione della data 

in cui esso è passato in giudicato o comunque concluso in via definitiva; 

- copia della parcella fattura debitamente quietanzata dal proprio difensore, dalla quale 

deve evidenziarsi specificamente l’attività defensionale svolta e l’indicazione del 
valore relativo a ciascuna fase della causa, come da vigenti disposizioni; 

- parere di congruità del Consiglio dell’Ordine, qualora richiesto. 
5. In nessun caso l’Istituto rimborserà gli oneri difensivi qualora gli stessi siano già stati pagati 

in forza di una polizza assicurativa personale del dipendente, anche ai sensi dell’art. 1917 co. 
3 c.c., se non per l’eventuale differenza, sempre nei limiti previsti dal presente Regolamento 
e previa presentazione della relativa documentazione dettagliatamente comprovante la 

sussistenza di tale diritto. 

 

Art. 6 Adempimenti dell'Istituto: autorizzazione e diniego del patrocinio legale 
1. L’Ufficio competente, ricevuta comunicazione da parte del dipendente dell'inizio del procedimento 

giudiziario, deve preliminarmente valutare la sussistenza delle seguenti essenziali ed imprescindibili 

condizioni: 

- se ricorra la necessità di tutelare i diritti, gli interessi e l’immagine dell’Istituto; 
- la diretta connessione del contenzioso processuale alle funzioni cui è preposto il dipendente; 

- che la questione non dia luogo a conflitto di interessi con l’Istituto. 
2. L'Ufficio comunicherà al dipendente l'esito della valutazione di cui al comma precedente, nonché: 

- l'assunzione a proprio carico degli oneri di difesa, con possibilità di scelta del legale; 

- il diniego di accoglimento dell'istanza di patrocinio legale con riserva, all'esito del 

procedimento giudiziario, di definitiva valutazione in merito, qualora l'Istituto non ritenga 

sussistere i presupposti legittimanti l'istanza. 

 

Art. 7 Assunzione diretta ed indiretta degli oneri di tutela legale 
1. L’Istituto, valutata l’insussistenza del conflitto di interessi o di altre ipotesi ostative previste 

dal presente Regolamento, garantisce il patrocinio legale del dipendente, facendolo assistere, 

previa espressa richiesta del dipendente, da un legale fiduciario individuato tra quelli presenti 

negli elenchi dei legali convenzionati, con diretta assunzione di ogni onere di difesa.  

2. Qualora il dipendente intendesse nominare un legale esclusivamente di propria fiducia, 

l’Istituto si farà carico degli oneri difensivi in via indiretta, mediante rimborso delle spese 

difensive sostenute dal dipendente ed esclusivamente nei limiti e nelle modalità previste dal 

presente Regolamento. La mancata previa comunicazione del legale di fiducia del dipendente 

all’Istituto preclude l’eventuale rimborso delle spese legali. 
3. L’assunzione diretta e indiretta degli oneri da parte dell’Istituto comprende: 

- la complessiva attività difensiva riferita ad un solo legale e un solo consulente tecnico, 

il quale dovrà applicare a titolo di onorario le previsioni tariffarie del D.M. 55/2014 e 

s.s. m.m. i.i., nel rispetto dei criteri di cui all’art. 4 co. 1 entro i valori medi secondo i 
criteri del medesimo regolamento ministeriale;  

- Il rimborso degli oneri e spese di giustizia (compreso il contributo unificato, l’imposta 
di registro, le consulenze o verifiche tecniche, comunque denominate, disposte dal 

Giudice); 

- la riduzione del compenso in assenza di specifiche e distinte questioni di fatto e di 

diritto ai sensi dell’art. 4, comma 4, D.M. 55/2014, nel caso in cui la prestazione sia 



fornita nei confronti di più dipendenti agenti con distinte azioni ed aventi la medesima 

posizione processuale, non comporti l’esame di specifiche e distinte questioni di fatto 

e di diritto. In tal caso il professionista sarà tenuto a proporre una riduzione del 

compenso altrimenti liquidabile per l’assistenza contro ciascun soggetto non superiore 
al 30%; 

- la rinuncia da parte del professionista all’aumento del compenso per pluralità di parti 

ex art. 4, comma 2, D.M.55/2014; 

- L’assistenza di un consulente di parte, nei limiti dei parametri medi previsti dalla 
relativa tariffa o disciplina professionale, se esistente, ovvero in misura non superiore 

a quanto liquidato dal Giudice al consulente tecnico d’ufficio. 
4. La refusione degli oneri legali avviene esclusivamente dietro presentazione all’Ufficio Legale 

del preavviso di parcella e della fattura debitamente quietanzata dal difensore, la quale deve 

essere dettagliata per fasi, distinguendo gli importi fra oneri, spese anche forfettarie, e 

compenso professionale. La liquidazione avviene previa valutazione di congruità, in relazione 

ai parametri per la determinazione dei compensi ai sensi del D.M. 55/2014 e s.s.m.m.i.i e 

all’effettiva attività svolta e comprovata dalla documentazione pervenuta all’Istituto. 
5. La valutazione di congruità è effettuata dall’UOSD Affari Generali e Legali, che potrà 

chiedere il parere di congruità del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di competenza. 

6. L’assunzione indiretta degli oneri legali implica che al dipendente che abbia incaricato un 
legale di propria ed esclusiva fiducia, l’Istituto, solo nel momento della conclusione definitiva 
favorevole del procedimento, come definito al successivo art. 9, rimborsa gli oneri legali nel 

limite massimo previsto dal presente articolo. 

7. Il dipendente al quale sia stato rifiutato il patrocinio diretto, nelle fasi introduttive del 

procedimento, per conflitto di interessi, può ottenere dall’Istituto la refusione degli oneri legali 

sostenuti, secondo le modalità stabilite dal presente Regolamento, qualora pervenga una 

sentenza passata in giudicato dall’esito favorevole, come definito dall’art. 9, che attesti ex 
post la mancanza di conflitto di interessi, inizialmente ritenuto sussistente dall’Istituto in base 
allo stato degli atti forniti all’Ufficio Legale. 

8. Il dipendente ammesso al patrocinio diretto da parte dell’Istituto, successivamente condannato 
con sentenza passato in giudicato, per fatti a lui imputabili o per averli commessi con dolo o 

colpa grave, è tenuto a rifondere l’Istituto per gli oneri da questo sostenuti per la sua difesa. 
Nel caso di mancato immediato o totale rimborso da parte del dipendente, l’Istituto trattiene 
gli oneri sulle spettanze retributive, nella misura e nella modalità consentite dalle vigenti 

disposizioni, oltre agli interessi legali calcolati dalla domanda al soddisfo. 

9. L’Istituto, nei limiti di quanto corrisposto al dipendente a titolo di rimborso delle spese, oneri 
e compensi legali connessi all’assunzione diretta della tutela legale, ha diritto di surrogarsi al 

dipendente nei confronti di terzi, comprese eventuali Compagnie di assicurazione presso le 

quali il dipendente medesimo abbia contratto o risulti comunque beneficiario di polizze 

assicurative per il rischio “spese di lite giudiziaria” o equivalenti diciture. 
 

Art. 8 Conclusione definitiva favorevole del procedimento 
Per conclusione definitiva favorevole del procedimento deve intendersi: 

A) Nei procedimenti di competenza del Giudice penale: 
1. In fase di indagini preliminari con l’emissione del decreto di archiviazione per infondatezza 

della notizia di reato (art. 408 c.p.p.) o perché il fatto non è previsto dalla legge come reato 

(art. 411 c.p.p.); 

2. All’udienza preliminare, o all’esito del dibattimento o dei procedimenti speciali (giudizio 
abbreviato, direttissimo, immediato, per decreto), con l’emissione di sentenza di 
assoluzione ex art. 530 co. 1 c.p.p., passata in giudicato, per i seguenti motivi: 

- perché il fatto non sussiste; 



- perché l’imputato non lo ha commesso o perché è stato compiuto nell’adempimento di 
un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima, per stato di necessità, di legittima 
difesa; 

- perché il fatto non costituisce reato o non è previsto dalla legge come reato; 

- perché il fatto è stato commesso da persona non imputabile o non punibile; 

3. Sentenza di non luogo a procedere o di non doversi procedere per gli stessi motivi descritti, 

per la sentenza di assoluzione, nel citato art. 530 co. 1 c.p.p. lett. a), b), c), d); 

B) Nei procedimenti di competenza del Giudice civile o del lavoro: 
1. Sentenza passata in giudicato, o lodo arbitrale non più impugnabile, di rigetto della 

domanda volta ad ottenere la condanna del dipendente per responsabilità, sia contrattuale 

che extracontrattuale, per motivi di merito, con esclusione di sentenze di rigetto per motivi 

di rito compresa la prescrizione o per morte del dipendente; 

2. Conciliazione transazione o composizione stragiudiziale della controversia insorta fra le 

parti a seguito di mediazione, sia in limine litis che in corso di causa, nella quale sia data 

evidenza alla mancanza dell’elemento oggettivo o soggettivo dell’obbligazione civile 
(responsabilità contrattuale o extracontrattuale) e vi sia espressa rinuncia all’azione da 
parte dell’attore/ricorrente; 

C) Nei procedimenti di competenza del Giudice amministrativo: la definizione di cui al 

precedente punto B) vale anche per le controversie rientranti nell’area della giurisdizione 
esclusiva del giudice amministrativo, nelle quali questi sia tenuto a compiere accertamenti in 

ordine ad eventuali azioni e responsabilità risarcitorie e, eventualmente, ad emettere le relative 

sentenze di condanna. 

D) Nei procedimenti di competenza del Giudice contabile: azioni di responsabilità o giudizio 

di conto, laddove sia accertato che il danno non è stato causato da comportamenti (omissivi o 

commissivi) posti in essere dal dipendete in violazione dei suoi doveri d’ufficio, con dolo o 
colpa, anche se lieve, con esclusione di sentenze di rigetto per motivi di rito - compresa la 

prescrizione dell’azione di responsabilità - o per morte del dipendente. Ai soli fini 

dell’applicazione dell’istituto del patrocinio legale disciplinato dal presente Regolamento, non 

è sufficiente il proscioglimento del dipendente per un comportamento qualificato nella 

sentenza come colpa non grave, ma deve esserci un accertamento della insussistenza degli 

addebiti sotto il profilo oggettivo o della non riferibilità degli stessi in capo al dipendente. 

 

Art. 9 Formazione e custodia degli elenchi dei legali convenzionati 
1. Presso l’Ufficio Legale sono custoditi gli elenchi dei legali convenzionati, distinti per materia 

civile e penale, formati a mezzo di avviso pubblico. 

2. L’iscrizione in detti elenchi è condizionata risolutivamente al permanere in capo ai 

professionisti iscritti delle seguenti condizioni: 

- di essere in possesso della cittadinanza italiana, o di altro Paese dell’Unione Europea, salvo 
quanto previsto dall’art. 17 co.2 della L. n. 247/2012 “Disciplina dell’ordinamento della 
professione forense”; 

- di essere iscritto all’albo professionale dell’Ordine degli Avvocati e di aver patrocinato, nel 
corso dell’intera attività professionale, almeno 10 giudizi nella materia oggetto dell’incarico 
conferito; 

- di godere dei diritti civili e politici; 

- di non essere in condizioni che limitino o escludano, a norma di legge, la capacità di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione; 

- di non aver riportato condanne penali passate in giudicato o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti ex 

art. 444 c.p.p. per uno dei reati di cui all’art. 94, co. 1, D.Lgs. n. 36/2023; 



- di non essere destinatario di provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate secondo l’art. 94, co. 6, 
D.Lgs. n. 36/2023, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte, tasse e contributi 

previdenziali ed assistenziali, anche in qualità di datore di lavoro; 

- di non essere stato destinatario di sanzioni disciplinari ordinistiche definitive superiori alla 

censura; 

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la propria 

integrità o affidabilità ai sensi dell’art. 98 D.Lgs. n. 36/2023; 
- di essere in possesso di polizza assicurativa, in corso di validità, a copertura dei rischi derivanti 

dall’esercizio della professione, conformemente al Decreto del Ministro della Giustizia del 22 

settembre 2016; 

- di assenza di situazioni di conflitto di interessi con l’Istituto Oncologico Veneto-IRCCS ai 

sensi dell’art. 24 del Codice Deontologico e della normativa in materia, ossia: non aver cause 
pendenti dove vengono rappresentati o difesi controparti dell’Istituto in azioni giudiziarie; 
non essere difensore da querelanti/denuncianti contro dipendenti Istituto Oncologico Veneto 

per ragioni d’ufficio; non avere avanzato richieste di risarcimento danni o diffide contro 

l’Istituto Oncologico Veneto o suoi dipendenti per ragioni d’ufficio; non essersi costituiti 
Parte Civile o essere stati difensori di parti offese e non avere promosso azioni civili contro 

l’Istituto Oncologico Veneto o i suoi dipendenti per ragioni d’ufficio. 
- di aver maturato, nel corso dell’intera attività professionale, una significativa esperienza, 

debitamente comprovata dal curriculum vitae, in materia di:  

-  diritto civile in riferimento alla responsabilità sanitaria; 

- diritto penale. 

3. Da tale elenco, l'Istituto potrà attingere anche in rapporto alle proprie necessità. 

4. Sarà disposta la cancellazione dall'elenco dei professionisti che: 

- ne facciano richiesta scritta; 

- abbiano perso uno o più requisiti per l'iscrizione; 

- abbiano assolto con negligenza o malafede l'incarico loro conferito; 

- siano comunque responsabili di gravi inadempienze 

- dei quali sia stata verificata a posteriori l’infedeltà delle dichiarazioni rese all’atto 

dell’iscrizione. 
 

Art. 10 Affidamento degli incarichi ai legali 
1. L'iscrizione agli elenchi di cui all'art. 9 non dà in alcun modo titolo ai professionisti a vedersi 

assegnati incarichi da parte dell'Istituto o dei suoi dipendenti. 

2. Il conferimento dell’incarico avrà luogo direttamente da parte del dipendente che sceglierà 

liberamente il nominativo del legale da incaricare all’interno degli elenchi. 
3. Il legale incaricato dal dipendente dovrà informare costantemente l'Istituto sullo svolgimento 

dell'attività oggetto dell'incarico, ed in particolare dovrà, nei casi di contenzioso civile avente 

ad oggetto casi di malpractice medica, concordare le linee difensive comuni con la difesa. 

 

Art. 11 Sanzioni Disciplinari del Personale  
Si rinvia agli articoli dei CC.CC.NN.LL. vigenti che disciplinano la sanzione disciplinare per la 

mancata comunicazione all’Istituto della sussistenza di un provvedimento di rinvio a giudizio o 

dell’esercizio dell’azione penale a proprio carico, quando per la particolare natura dei reati contestati   

si possono configurare situazioni di incompatibilità ambientale o di grave pregiudizio per l’Istituto. 
 

Art. 12 Tutela della riservatezza 



Ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento UE 2016/679, l’Istituto è autorizzato ad effettuare il 
trattamento dei dati dei dipendenti che abbiano richiesto l’ammissione al patrocinio diretto, senza 
chiederne il loro consenso, per finalità di gestione del rapporto di lavoro, nel quale rientra anche il 

patrocinio legale per il quale la relativa raccolta è finalizzata: 

- valutare la sussistenza di un eventuale conflitto di interesse, preclusivo all’accoglimento 
dell’istanza; 

- effettuare la denuncia di sinistro e i connessi adempimenti, in relazione alle eventuali polizze 

assicurative per il rischio R.C. e tutela legale stipulate dall’Istituto. 
In presenza di un eventuale rifiuto del dipendente a fornire le informazioni richieste, l’Istituto 
potrebbe non essere in grado di valutare compiutamente l’istanza e, conseguentemente, ciò 
comporterà il non accoglimento della medesima. 

I dati raccolti saranno trattati, anche con l’ausilio di strumenti elettronici, in modo corretto, lecito e 
pertinente allo scopo per il quale sono raccolti, con le opportune modalità che permettano di 

identificare l’interessato solo in caso di necessità. 

Possono venire a conoscenza dei dati del dipendente il titolare del trattamento dei dati, il responsabile 

del trattamento e gli incaricati appositamente designati ad effettuare le relative operazioni di 

trattamento. 

 

Art. 13 Norma di rinvio 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si fa rinvio ai CC.CC.NN.LL. vigenti. 

 

Art. 14 Entrata in vigore 
Il presente regolamento entra in vigore dalla pubblicazione on-line nel sito istituzionale della delibera 

di approvazione dello stesso. 
 


